
Bur n. 112 del 18/08/2026

(Codice interno: 588683)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 824 del 28 luglio 2026

Approvazione della terza edizione del "Bando per la concessione di contributi a fondo perduto per iniziative

promozionali e di sostegno al sistema degli enti fieristici del Veneto". Legge regionale 23 maggio 2002, n. 11, art. 11-ter,

come modificata dalla Legge regionale 7 aprile 2023, n. 5.

[Mostre, manifestazioni e convegni]

Note per la trasparenza:

Con il presente provvedimento si approva la terza edizione del "Bando per la concessione di contributi a fondo perduto per

iniziative promozionali e di sostegno al sistema degli enti fieristici del Veneto", finalizzato al sostegno di interventi di

promozione delle manifestazioni fieristiche, formazione degli operatori, innovazione tecnologica, qualificazione e

ammodernamento delle sedi fieristiche e delle connesse infrastrutture, in attuazione dell'art. 11-ter della Legge regionale 23

maggio 2002, n. 11.

L'Assessore Massimo Bitonci riferisce quanto segue.

 

Il sistema fieristico rappresenta uno dei principali strumenti di promozione e valorizzazione del sistema economico del Veneto,

favorendo la visibilità delle imprese regionali e delle relative produzioni sui mercati nazionali e internazionali. Le

manifestazioni fieristiche costituiscono, infatti, occasioni privilegiate di incontro tra imprese, operatori economici, buyer,

giornalisti e istituzioni, contribuendo allo sviluppo delle relazioni commerciali, all'attrazione di investimenti e alla competitività

del tessuto produttivo regionale.

 

Il sistema fieristico veneto conferma un andamento favorevole, come dimostrano la crescita del numero di eventi organizzati e

l'aumento della partecipazione di espositori e visitatori. Nel 2026 si contano nel Veneto 54 manifestazioni fieristiche

riconosciute, delle quali 32 hanno ottenuto la qualifica internazionale attribuita dalla Giunta regionale: un dato che conferma la

posizione di rilievo occupata dal sistema fieristico regionale nel panorama sia nazionale sia internazionale.

 

Per sostenere lo sviluppo, la promozione e l'innovazione del comparto fieristico, la Legge regionale 7 aprile 2023, n. 5

“Modifiche alla Legge regionale 23 maggio 2002, n. 11 “Disciplina del settore fieristico”” ha aggiornato la normativa

regionale, introducendo, tra l'altro, l'art. 11-ter. Tale articolo conferisce alla Regione la facoltà di concedere contributi per la

realizzazione di specifiche iniziative volte a rafforzare il sistema fieristico veneto.

 

In particolare, ai sensi dell'art. 11-ter della Legge regionale 23 maggio 2002, n. 11 la Regione può sostenere:

attività sui mercati esteri finalizzate all'acquisizione di espositori e visitatori professionali alle manifestazioni fieristiche

che si svolgono nel Veneto; 

iniziative di promozione di nuove manifestazioni ed eventi fieristici organizzati nel territorio regionale; 

interventi di qualificazione e ammodernamento delle sedi fieristiche e delle connesse infrastrutture, anche attraverso

processi di digitalizzazione e innovazione tecnologica; 

attività di formazione e aggiornamento degli operatori del settore fieristico; 

iniziative finalizzate allo sviluppo di nuove modalità espositive che facciano ricorso alle moderne tecnologie

informatiche e telematiche. 

Con Deliberazioni della Giunta regionale n. 1142 del 19 settembre 2023 e n. 1438 del 3 dicembre 2024 sono state approvate le

prime due edizioni del Bando regionale per la concessione di contributi agli enti fieristici del Veneto. Le suddette misure hanno

consentito il finanziamento di 37 iniziative progettuali presentate da 16 enti fieristici veneti, di cui 21 riferite ad attività di

promozione e formazione e 16 riguardanti interventi di innovazione tecnologica, qualificazione e ammodernamento delle sedi

fieristiche e delle relative infrastrutture, confermando il rilevante interesse del sistema fieristico regionale nei confronti dello

strumento agevolativo introdotto dalla L.R. n. 11/2002.

 

In un contesto caratterizzato da una crescente competizione internazionale, dalla continua evoluzione dei mercati e dalla rapida

diffusione delle innovazioni tecnologiche, risulta opportuno proseguire l'azione regionale di sostegno agli enti fieristici,

favorendo iniziative volte all'internazionalizzazione delle manifestazioni, all'acquisizione di nuovi operatori economici e

visitatori, alla qualificazione delle competenze professionali, nonché alla modernizzazione delle strutture fieristiche regionali e

all'adozione di soluzioni innovative e digitali.

 



Alla luce dei risultati positivi conseguiti nelle precedenti edizioni del bando e del perdurante interesse manifestato dagli enti

fieristici del Veneto, si ritiene opportuno assicurare continuità all'intervento regionale mediante l'approvazione della terza

edizione del "Bando per la concessione di contributi a fondo perduto per iniziative promozionali e di sostegno al sistema degli

enti fieristici del Veneto", finalizzato al finanziamento degli interventi previsti dall'art. 11-ter della L.R. n. 11/2002.

 

Si propone, pertanto, l'approvazione della terza edizione del suddetto Bando, come riportato nell’Allegato A, al presente

provvedimento, del quale costituisce parte integrante e sostanziale.

 

Il Bando disciplina i soggetti beneficiari, le tipologie di interventi e di spese ammissibili, le modalità di presentazione delle

domande, i criteri di valutazione, gli obblighi dei beneficiari e le modalità di concessione ed erogazione dei contributi.

 

Possono presentare domanda le imprese, gli Enti Locali, le Amministrazioni pubbliche e gli organismi associativi in possesso

dei requisiti previsti dall'art. 4 del Bando. In particolare, i soggetti richiedenti devono avere una sede operativa destinataria

dell'intervento ubicata nel territorio regionale ed aver organizzato almeno una manifestazione fieristica riconosciuta di

rilevanza nazionale o internazionale iscritta nel Calendario fieristico regionale del Veneto.

 

Sono ammissibili progetti comprendenti almeno una delle seguenti tipologie di intervento:

iniziative di promozione delle manifestazioni fieristiche sui mercati nazionali ed esteri;

attività di formazione e aggiornamento degli operatori del settore;

investimenti finalizzati alla digitalizzazione, all'innovazione tecnologica, alla qualificazione e all'ammodernamento

delle sedi fieristiche e delle connesse infrastrutture.

Le domande potranno essere presentate dalla data di pubblicazione del Bando nel Bollettino ufficiale della Regione fino al 30

settembre 2026, esclusivamente tramite Posta Elettronica Certificata (PEC).

 

Il contributo è concesso a fondo perduto nella misura del 50 per cento delle spese ammissibili, fino ad un massimo di euro

30.000,00 per gli interventi di promozione e formazione e di euro 40.000,00 per gli interventi di investimento. Sono

ammissibili esclusivamente progetti con una spesa complessiva non inferiore a euro 20.000,00, nel rispetto delle condizioni e

dei limiti previsti dal Bando e della disciplina europea in materia di aiuti "de minimis".

 

Si incarica il Direttore della Direzione Sviluppo economico, ricerca e innovazione dell’approvazione, mediante proprio decreto,

della modulistica, degli schemi dichiarativi e della restante documentazione tecnica necessaria all’attuazione del bando.

 

La graduatoria dei soggetti ammessi e l'elenco delle domande non ammesse verrà approvata con Decreto del Direttore della

Direzione Sviluppo economico, ricerca e innovazione, il quale provvederà anche all’assunzione dell’obbligazione di spesa, per

un importo massimo di euro 428.728,00, entro il corrente esercizio, disponendone la copertura per euro 190.728,00 sul capitolo

n. 104920 "Azioni regionali a sostegno del sistema fieristico del Veneto – Trasferimenti correnti (Art. 11-ter, L.R. 23 maggio

2002, n. 11)" e per euro 238.000,00 sul capitolo n. 104921 "Interventi regionali a sostegno del sistema fieristico del Veneto –

Contributi agli investimenti (Art. 11-ter, L.R. 23 maggio 2002, n. 11)" che presentano sufficiente disponibilità nel bilancio di

previsione 2026 - 2028. 

 

All'iniziativa potranno essere destinate eventuali ulteriori risorse che si rendessero disponibili nel bilancio regionale ai fini dello

scorrimento della graduatoria. Si incarica, altresì, la Direzione Sviluppo economico, ricerca e innovazione dell'esecuzione del

presente provvedimento, ivi compresa l'adozione di ogni ulteriore atto necessario all'attuazione dello stesso, inclusa la modifica

delle scadenze sopra indicate previste dal Bando.

 

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

 

LA GIUNTA REGIONALE

 

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,

l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e

che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare

l'approvazione del presente atto;

 

VISTA la L.R. n. 11/2002, come modificata dalla L.R n. 5/2023;

 

VISTA la L.R. n. 39/2001;

 

VISTO il D.Lgs. n. 33/2013;

 



VISTO il D.Lgs. n. 118/2011;

 

VISTA la L.R. n. 4/2026 “Bilancio di previsione 2026-2028”;

 

VISTE le DGR n. 1142/2023 e n. 1438/2024;

 

VISTO l’art. 2, comma 2 della L.R. 31 dicembre 2012, n. 54;

delibera

1. di approvare le premesse quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

2. di sostenere anche nel 2026 il sistema fieristico del Veneto mediante il finanziamento di iniziative di promozione delle

manifestazioni fieristiche, internazionalizzazione, formazione degli operatori, innovazione tecnologica, qualificazione e

ammodernamento delle sedi fieristiche e delle connesse infrastrutture, prevedendo l'individuazione dei progetti da

ammettere a contributo mediante procedura valutativa a bando pubblico ai sensi dell'art. 11-ter della L.R. n. 11/2002;

3. di approvare la terza edizione del "Bando per la concessione di contributi a fondo perduto per iniziative promozionali e

di sostegno al sistema degli enti fieristici del Veneto", come riportato nell’Allegato A al presente provvedimento, di cui

costituisce parte integrante e sostanziale;

4. di determinare in euro 428.728,00 l'importo massimo delle obbligazioni di spesa alla cui assunzione provvederà con

propri atti il Direttore della Direzione Sviluppo economico, ricerca e innovazione entro l'esercizio 2026, disponendone

la copertura finanziaria a carico dei fondi stanziati nei seguenti capitoli del Bilancio di previsione 2026-2028, esercizio

2026:

per euro 190.728,00 sul capitolo n. 104920  “Azioni regionali a sostegno del sistema fieristico del Veneto –

Trasferimenti correnti (Art. 11 ter, L.R. 23/05/2002, n. 11)”;

per euro 238.000,00 sul capitolo n. 104921 “Interventi regionali a sostegno del sistema fieristico del Veneto –

contributi agli investimenti (Art. 11 ter, L.R. 23/05/2002, n. 11)”;

5. di dare atto che la Direzione Sviluppo economico, ricerca e innovazione, cui sono assegnati i capitoli di spesa di cui al

punto 4, ha attestato che gli stessi presentano sufficiente capienza;

6. di incaricare il Direttore della Direzione Sviluppo economico, ricerca e innovazione dell'approvazione, mediante

proprio decreto, della modulistica, degli schemi dichiarativi e della restante documentazione tecnica necessaria

all’attuazione del bando e di ogni ulteriore atto necessario all'attuazione dello stesso, inclusa la modifica delle scadenze

sopra indicate previste dal Bando.

7. di stabilire che alla dotazione finanziaria del Bando potranno essere destinate eventuali ulteriori risorse che si

rendessero disponibili nel bilancio regionale ai fini dello scorrimento della graduatoria;

8. di incaricare la Direzione Sviluppo economico, ricerca e innovazione dell'esecuzione del presente atto;

9. di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell’art. 26, comma 1 del D.Lgs. 14

marzo 2013, n. 33;

10. di pubblicare il presente atto nel Bollettino ufficiale della Regione.

(seguono allegati)
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